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Tra gli scopi principali dell’UCPI vi è quello di promuovere studi e iniziative per contribuire al 

miglioramento della giustizia penale. 

Per raggiungere tale obiettivo, appare quanto mai necessaria una presenza della Camera Penale nelle 

scuole, al fine di avvicinare gli adolescenti ai valori costituzionali che informano il nostro 

ordinamento penale, al valore della difesa nonché alla funzione, nobile e indispensabile, della figura 

del difensore. 

Pertanto, è assolutamente imprescindibile adottare un programma che tenda a spiegare ai più giovani 

i principi di legalità e del giusto processo. 

A tal fine, possibili iniziative e tematiche da sviluppare sono le seguenti: 

1) percorsi programmati con gli alunni delle ultime classi delle scuole superiori, al fine di spiegare 

cosa s’intende per legalità, evidenziando i principi costituzionali, su cui si regge il nostro 

ordinamento; 

2) approfondimento dei meccanismi del processo penale e definizione del “giusto” processo, in modo 

da tentare di neutralizzare le storture del processo mediatico, fenomeno da contrastare anche 

attraverso l’organizzazione e rappresentazione di veri e propri processi simulati; 

3) incontri anche informali con gli studenti, che assicurino un interscambio tra alunni ed operatori del 

diritto, in cui la camera penale possa ascoltare il mondo giovanile, indirizzandolo alla comprensione 

dell’importanza delle garanzie per il cittadino/imputato, facendo comprendere che ogni vicenda 

processuale possa “potenzialmente” riguardare tutti noi; 

3) programmazione di eventi che mettano in correlazione la giustizia e ed il cinema (ad es. La scelta 

e la visione di film che affrontano il tema della giustizia). Tale iniziativa avrebbe un risvolto 

essenziale per i nostri obiettivi: l’utilizzo di una simile metodologia consentirebbe un approccio più 

“leggero” e concreto dei giovani al senso di giustizia. (anche per colmare la sempre maggiore distanza 

tra tale concetto ideale ed il mondo giovanile, in una società in continua e rapidissima mutazione); 

4) incontri/tavole rotonde/forum anche con altri soggetti protagonisti della giustizia (ad es. Magistrati) 

o che operano a stretto contatto con gli addetti ai lavori (ad es. Giornalisti). 
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